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LA RICERCA 

Stress, famiglie e burocrazia 
invadenti: il lavoro a scuola 
sempre meno attrattivo 
L'analisi di Cisl Scuola Lombardia in occasione del congresso regionale: tra i 

principali problemi strutture inadeguate, stipendi bassi, precarietà e scarsa 

considerazione sociale 
Cremona. Stress elevato, dialogo con le famiglie 
non sempre facile, burocrazia invadente, strutture 
che necessitano di manutenzione, stipendi non 
adeguati, precarietà, modesta considerazione 
sociale. Lavorare a scuola, soprattutto per gli 
insegnanti, è quasi una missione, un percorso ad 
ostacoli. 
A rivelarlo, dati alla mano, è una ricerca 
commissionata da Cisl Scuola 

Lombardia presentata giovedì 13 febbraio nella 
prima giornata dell’VIII° Congresso 
dell’organizzazione in corso a Cremona. 
L’indagine, realizzata da BiblioLavoro (il Centro 
studi di Cisl Lombardia) ha coinvolto circa 2mila 

iscritti al sindacato in tutta la regione, che hanno risposto ad un questionario con 30 domande. 
“Il quadro emerso dalla ricerca è abbastanza preoccupante – commenta la segretaria generale 
della Cisl Scuola Lombardia Monica Manfredini -. Dalle interviste traspare un evidente disagio in 
chi opera nel sistema dell’istruzione, che si manifesta in una condizione di forte stress. Si avverte 
anche una certa sofferenza per la scarsa considerazione sociale di cui oggi gode la professione 
dell’insegnante, un tempo invece molto rispettata, che talvolta sfocia in episodi di bullismo e 
violenza. La scuola va riportata al centro del dibattito pubblico”. 

 
Il campione di ricerca 
Il campione è composto per l’85% da docenti, per il 14% da personale ATA e per l’1% da dirigenti 
scolastici. Le donne sono l’80%, l’età media è 50,9 anni, gli under 36 sono l’8,2%. Quasi il 95% 
lavora in scuole statali, 1 su 2 ha un’anzianità lavorativa di oltre 20 anni. Il 61,2% è laureato. La 
maggior parte degli intervistati si concentra nella scuola secondaria di secondo grado (31,7%) e in 
quella primaria (31,4%), il 21,3% opera nella scuola secondaria di primo grado, mentre il 15,1% in 
quella dell’infanzia. Sia fra i docenti che fra il personale ATA oltre 2 su 10 sono precari. 

 
Stress lavoro-correlato: un’emergenza da affrontare 
Quasi 6 persone su 10 dichiarano di provare sempre o spesso una condizione di stress lavorativo. 
Le cause principali? Il carico di lavoro eccessivo (57,6%), la mancanza di supporto da parte dei 
superiori (36,3%), le classi troppo numerose (30,2%), le relazioni difficili con i genitori (25,8%), le 
condizioni dell’ambiente di lavoro (25,5%). I più colpiti sembrano gli over 35 e quelli da più tempo 
nel ruolo. Questo disagio si traduce in sensazioni di esaurimento a fine giornata (oltre 9 su 10), in 
sintomi fisici (circa 9 su 10, con mal di testa, insonnia, tensione muscolare), in effetti negativi sul 
work-life balance (circa 9 su 10), in perdita di motivazione (circa 8 su 10), in una diffusa percezione 
di isolamento e mancato supporto (8 su 10) e, in alcuni casi, in assenze dal lavoro (oltre 2 su 10). 
Oltre il 60% degli intervistati ritiene che il supporto della scuola nella gestione dello stress sia 

https://www.bibliolavoro.it/
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insufficiente o inesistente. Le relazioni difficili con gli studenti sono indicate come causa di stress 
soprattutto dai docenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, con percentuali doppie 
rispetto a chi lavora nella scuola primaria e dell’infanzia. 

 
Rapporto con le famiglie: tra dialogo e incomprensioni 
Nonostante il 65,4% degli intervistati descriva positivamente il rapporto con i genitori degli studenti, 
emergono criticità importanti: il 72,7% denuncia un’eccessiva protezione nei confronti dei figli, il 
39,8% lamenta la mancanza di rispetto per il ruolo dell’insegnante e il 33,5% sottolinea la presenza 
di aspettative irrealistiche nei confronti della scuola. 

 
Scuole e ambienti di lavoro 
Il 42,5% degli intervistati giudica inadeguate le condizioni fisiche della propria scuola (aule, 
laboratori, strumenti…), con problemi legati alla scarsa manutenzione (52,2%), agli spazi 
insufficienti (50,5%) e alle attrezzature obsolete (32,8%). Il 21% lamenta scarsa pulizia e il 18% 
sicurezza non adeguata. 

 
Il peso della burocrazia 
Oltre 4 intervistati su 10 reputano l’organizzazione della scuola in cui lavorano non efficace. Il 
64,6% individua nell’eccessiva burocratizzazione una delle principali criticità, seguita dal poco 
supporto da parte della dirigenza (27,5%), dalla carenza di personale (26,8%) e dalla mancanza di 
risorse (25,9%). 

 
Professione insegnante: perché non attrae? 
La retribuzione inadeguata (74,7%) è il principale elemento che rende poco allettante lavorare 
nella scuola. Seguono il carico di lavoro eccessivo (49%), lo stress lavoro correlato (35,7%) e la 
carenza di riconoscimento sociale (33,4%). Ma pesano anche la mancanza di prospettive di 
carriera (23,7%) e l’eccessiva precarietà (20,8%). Il precariato non è solo un fenomeno giovanile: 
quasi il 20% degli over 35 non ha un contratto a tempo indeterminato. 

 
Stipendi imbarazzanti, lotta al precariato, poco riconoscimento sociale 
La ricerca ha anche posto domande aperte, lasciando la possibilità di scrivere delle frasi poi 
classificate con parole chiave. Le più ricorrenti sono state “retribuzione” (423), “organizzazione del 
lavoro” (123), “lotta la precariato” (110), “sburocratizzazione” (99). In 72 hanno citato il problema 
del “riconoscimento sociale”. Di seguito alcune fra le affermazioni degli intervistati: “Si deve 
cominciare a rivedere gli stipendi che sono imbarazzanti”, “Diminuire il numero degli alunni, 
tenendo conto dei bambini con disabilità”, “Carico di lavoro eccessivo”, “Stabilizzazione del lavoro 
scolastico”, “Soluzione al problema del precariato”, “Meno burocrazia, più didattica”, “Valorizzare il 
ruolo dell’insegnante”, “Aumentare il personale”. 

“La professione dell’insegnante – dice Paola Manzullo, 
segretaria generale di Cisl Scuola Bergamo – è oggi 
universalmente riconosciuta come una delle più esposte al 
rischio di stress lavoro-correlato. Il nostro obiettivo è 
promuovere condizioni di lavoro più sane e sostenibili per il 
personale scolastico, affinché possa operare in un ambiente 
sereno e rispettoso del proprio ruolo”. 
“Il contesto scolastico attuale è sempre più segnato da 
episodi di tensione e violenza – conclude Manzullo -. Si 
registrano aggressioni da parte di genitori nei confronti di 
insegnanti e dirigenti scolastici, così come comportamenti 

inammissibili da parte del personale scolastico nei confronti degli studenti. È urgente promuovere 
un ambiente scolastico fondato su relazioni costruttive, dialogo e mediazione, contrastando ogni 
forma di conflittualità che comprometta la serenità e la professionalità del personale. Non è 
sufficiente individuare strategie per gestire il malessere esistente: è necessario ripensare 
l’organizzazione della scuola in modo da favorire il benessere attivo”. 
 

 

https://www.bergamonews.it/2025/01/10/paola-manzullo-confermata-segretaria-generale-di-cisl-scuola/768066/
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Mentre nei giorni scorsi Si-
mona Bordonali (Lega), Gian-
giacomo Calovini (Fratelli
d’Italia) e Maurizio Casasco
(Forza Italia) hanno affronta-
to l’ipotesi di una chiusura
della Corte di Giustizia tribu-
taria direttamente con la pre-
sidente della Corte di Giusti-
zia Tributaria, Carolina Lus-
sana, per affrontare la que-

stione della riorganizzazio-
ne delle Corti e il futuro del
tribunale di Brescia, il caso
bresciano è arrivato al Sena-
to con una question time pre-
sentata dal senatore brescia-
no della Lega Stefano Bor-
ghesi, capogruppo in com-
missione Finanze a Palazzo
Madama. «Il riordino della
geografia giudiziaria tributa-
ria sarà oggetto di apposito
provvedimento delegato sot-
toposto al vaglio parlamenta-
re, nella predisposizione del
quale il Governo terrà conto
dei dati oggettivi e delle valu-
tazioni che verranno prese

nel quadro delle relative
competenze dal Consiglio di
presidenza della giustizia tri-
butaria - ha spiegato Borghe-
si -. Bene ha fatto il ministro
Giancarlo Giorgetti a chiarire
in modo inequivocabile il
reale stato delle cose soprat-
tutto dopo che alcune noti-
zie apparse sugli organi di
stampa - prive di fondamen-
to - avevano generato preoc-
cupazione in diverse aree
del Paese, in particolare nel
bresciano. Ringrazio il mini-
stro per aver specificato che
le specificità territoriali sa-
ranno tenute nella giusta

considerazione.
Tutti i criteri elencati, che

sono stati oggetto di studi e
analisi ma che non hanno an-
cora prodotto nessuna deci-
sione, vanno incontro alle
nostre esigenze e rappresen-

tano le specificità territoriali
che siamo sicuri che il Gover-
no terrà conto nei decreti de-
legati che saranno poi posti
all’attenzione del Parlamen-
to: volumi di contenzioso, la
posizione geografica, la pre-
senza di collegamenti infra-
strutturali che facilitano l’ac-
cesso ai servizi giudiziari sa-
ranno tra questi. Siamo con-
vinti che l’Esecutivo farà una
scelta giusta che riuscirà a ga-
rantire il diritto della tutela
dei contribuenti riorganiz-
zando e contemperandola
con l’esigenza di razionaliz-
zare e rendere più efficiente

questo sistema che oggi, a
quanto pare, non è». La presi-
dente Lussana aveva fornito
dati concreti relativi ai cari-
chi di lavoro dei tribunali
lombardi, che hanno confer-
mato il ruolo centrale di Bre-
scia nella giustizia tributaria.
È evidente come la chiusura
del tribunale bresciano sa-
rebbe quindi una scelta in-
sensata e penalizzante per il
territorio. L’obiettivo rimane
chiaro: tutelare il tribunale
di Brescia e garantire un’or-
ganizzazione della giustizia
tributaria che rispetti le reali
necessità dei cittadini. Giu.S.

Il ritorno di Roberto Vec-
chioni tra gli studenti del
Liceo Arnaldo, in un dialo-
go organizzato al San Bar-
naba con Emma Gorlani
(rappresentante d’istituto
alla Consulta Provinciale),
è coinciso con un dibattito
che, nei giorni in cui gli
alunni delle medie sono
stati chiamati a compiere
la loro «prima scelta di vi-
ta», è tornato attuale: che
ruolo possono ritagliarsi gli
studi classici nell’epoca
della digitalizzazione?

La risposta non è univo-
ca: lo stesso Vecchioni –
«prima professore, poi can-
tante con un po’ di fortuna
e infine poeta» il suo profi-
lo, parole dal protagonista
stesso del pomeriggio – in
un’altra lectio magistralis
tenuta a Verona, aveva in-
fatti parlato di uno scena-
rio «vicino al baratro» e ciò
è stato ricordato – con un
sorriso ma allo stesso tem-
po con un po’ di preoccupa-
zione – anche dalla dirigen-
te scolastica del liceo di
Corso Magenta Elena Laz-
zari; tuttavia Vecchioni, in
questa circostanza, è parso
molto più ottimista nel vo-

ler offrire ai tanti giovani
presenti una prospettiva
che restituisca sia senso a
una scelta difficile, sia la
voglia di sognare quando
questa, «subito dopo la fine
delle scuole superiori, sem-
bra venir meno». Lo stesso
professore ha raccontato
«di avere ancora la convin-
zione che il mondo possa
andar meglio: non lo ve-
drò, ma combatto affinché
qualcuno possa viverlo».
La speranza «non è infatti
un’illusione, è solo l’incipit
di un libro bellissimo di cui
pochi vedranno la fine».
Non sono mancati anche i
racconti della sua esperien-
za da professore di inizio
anni ‘90: «Ho sempre ama-
to il biennio, l’inizio del per-
corso, momento in cui ri-
cordavo sempre agli stu-
denti di non aver fretta,
perché pian piano ci sarem-
mo arrivati: ho visto tanti
studenti tranquilli, educa-
tissimi, qualche ribelle ma
amavo i ribelli».

E sul tema del giorno,
Vecchioni non ha dubbi:
«Se opti per gli studi con la
finalità di arrivare subito a
un lavoro, magari divente-
rai più ricco, ma sarai più
arido, arrivando a fine gior-
nata stressato, con il mal di
testa e senza capire per-
ché». Al Classico «farete
ogni giorno iniezioni di bel-
lezza» ha concluso. F.Fan.

Al San Barnaba Vecchioni con Emma Gorlani

MAGDABIGILIA

Stress elevato, dialogo con le
famiglie non sempre facile,
burocrazia invadente, strut-
ture che necessitano di ma-
nutenzione, stipendi non
adeguati, precarietà, mode-
sta considerazione sociale.
Questa la descrizione del la-
voro in ambito scolastico
emersa da una ricerca com-
missionata dalla Cisl Scuola
lombarda, che è stata presen-
tata ieri nella prima giornata
dell’ottavo congresso dell’or-
ganizzazione in corso a Cre-
mona nel Campus Santa Mo-
nica della Cattolica. L’indagi-
ne, realizzata da BiblioLavo-
ro (il Centro studi regionale
della Cisl), ha coinvolto due-
mila iscritti al sindacato nel-
le province, che hanno rispo-
sto a un questionario con 30
domande. Un campione
composto all’85% da docen-
ti, al 14 da personale ATA,
con l’1 per cento di dirigenti,
che rispecchia il quadro del
personale.

I numeri
Le donne sono 4 su 5, l’età
media è 50,9 anni, gli under
36 sono l’8,2 per cento. Quasi
tutti, tranne un 5 per cento,
lavorano in istituti statali, 1
su 2 ha un’anzianità lavorati-
va di oltre 20 anni. Il 61,2 è
laureato. La maggior parte
degli intervistati si concen-
tra nella scuola secondaria di
secondo grado (31,7%) e in
quella primaria (31,4%), il
21,3 opera nella scuola se-
condaria di primo grado,

mentre il 15,6 in quella
dell’infanzia. Sia fra i docenti
che fra il personale ATA, ol-
tre 2 su 10 sono precari. E so-
no 6 su dieci a parlare di
stress, con conseguenze fisi-
che ma soprattutto di demo-
tivazione, specie nei vetera-
ni. Le relazioni sono più diffi-
cili con gli studenti man ma-
no che si sale di livello, con i
genitori si fatica anche per-
ché proteggono troppo i figli,
e il 40 per cento degli intervi-
stati denuncia mancanza di
rispetto; gli oneri burocratici
sono pesanti. Due su tre la-
mentano stipendi bassi con
poca carriera, il precariato
colpisce non solo i giovani, il
20 per cento degli over 35
non è di ruolo, il riconosci-
mento sociale è scaduto. Un
disagio evidente, un appeal
che diminuisce, «situazione
a cui occorre porre rimedio»
secondo la segretaria genera-
le regionale Monica Manfre-
dini.

Le reazioni
«Sottoscrivo pienamente
quanto criticato dai colleghi
- afferma Monica Guerriero,
responsabile di plesso alla
primaria Manzoni -: le re-
sponsabilità sono sempre
più grandi, lo stipendio e il ri-
conoscimento più piccoli. Io
ho tre lauree e prendo 1500
euro al mese, faccio molto la-
voro gratis; basti pensare alle
gite di forte ansia non sono
retribuite e ai rischi sul lavo-
ro non riconosciuti. Non par-
liamo poi di tutte le incom-
benze burocratiche, verbali,
protocolli, documenti da
stendere e da leggere. Le fa-
miglie difendono sempre a
spada tratta i loro bambini,
con negative ricadute educa-
tive. Difficilissimo per esem-
pio il discorso sull’uso limita-
to del cellulare, pur a quella
età. E’ vero anche che le
scuole sono datate. Ci vuole
proprio passione per andare
avanti».

Il problema dell’età degli
edifici viene sollevato anche
da Gregorio Musumeci, do-
cente all’agrario Pastori, «do-
ve si stanno facendo lavori
ma nelle aule fa freddo a cau-
sa degli infissi vecchi». An-
che il Musumeci sottoscrive
tutte le critiche, puntando
pure lui sulle faticose relazio-
ni con le famiglie, con casi
addirittura di aggressioni,
«verificatesi anche a Bre-
scia» e aggiungendo un altro
problema: «Trovo che, in ge-
nerale, per quanto sento di-
re, siano peggiorati pure i
rapporti con i dirigenti, stres-
sati anche loro, sempre più
sulla difensiva per timore di
conseguenze». Quanto al
rapporto con gli studenti, «è
molto legato all’atteggiamen-
to delle famiglie dietro e co-
munque alle superiori mi-
gliora con l’età, ottimo con le
quinte, più complicato in pri-
ma con il dialogo da instaura-
re».

• Il ministro ha risposto a
una sollecitazione di
Borghesi: «Il riordino sarà
sottoposto al vaglio
del Parlamento»

Arnaldo, Vecchioni
torna tra poesia

e voglia di insegnare
• Sul palco al San
Barnaba, tra gli studenti
del liceo, il «prof»
ha ripercorso gli anni
che lo legano a Brescia

L’incontroIl report

I problemi Numerosi insegnanti stanno passando momenti di grave difficoltà

• I numeri regionali
confermati dai
docenti bresciani:
«Difficoltà anche
nei rapporti
con le famiglie
e con i dirigenti»

Burocrazia e tensioni:
sotto stress 6 prof su 10

Giorgetti «rassicura» sulla Corte tributaria di Brescia
Simona Bordonali (Lega),
Giangiacomo Calovini (FdI)
e Maurizio Casasco (FI)
hanno incontrato la
presidente della Corte di
Giustizia Tributaria

Il question time a Palazzo Madama
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